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LORO SEDI

VERTENZA CONTRATTI PUBBLICI – DELUDENTE RIUNIONE GOVERNO – SINDACATI


La riunione di giovedì scorso, durata circa tre ore, fra il governo ed i sindacati si è conclusa con un nulla di fatto, salvo la promessa di una prossima convocazione, di cui non è stata ancora fissata la data, ma che si presume sarà rinviata a dopo le elezioni europee. 

Biennio economico 2004-2005 -  nessuna apertura da parte del governo: rimane forte il divario tra il 3,6 %, pari ad appena 50 € di aumento economico, reso disponibile in finanziaria e l’8%, richiesto dai sindacati, pari a circa 160 € di aumento, che consentirebbe di recuperare questi due aspetti della contrattazione:

· la differenza tra inflazione reale e inflazione programmata, verificatasi nel biennio precedente 2002-2003;

· la quota destinata alla contrattazione integrativa.

Su questo aspetto  riportiamo dal comunicato n.101/2004 l’intervento del nostro Segretario Generale tenuto nel corso della riunione:

 Per quanto concerne la Confsal il Segretario Generale, Marco Paolo Nigi, ha sottolineato che per recuperare la perdita del potere d’acquisto dei salari appesantita, tra l’altro, anche dall’effetto euro è indispensabile prendere atto che la stessa si aggira sul 9,5% dato da cui partire per iniziare una trattativa che possa soddisfare, almeno in parte, date le difficoltà economiche generali del Paese, le legittime aspettative dei lavoratori del pubblico impiego.


Alla ripresa delle trattative dovrebbero aprirsi due tavoli dove i temi da affrontare sono diversi e tutti importanti.

·  inflazione – occorre risolvere la vertenza interpretativa dell’accordo del luglio 93 per stabilire se il riferimento debba essere fatto all’andamento delle retribuzioni di fatto o alle retribuzioni tabellari. La questione non è di  poco conto, perché nel primo caso, in quattro anni, le retribuzioni dei pubblici dipendenti  sarebbero cresciute del 17 %, nell’altro caso del 12%.  

· produttività – pur in presenza di una velata disponibilità del governo a riconoscere nuove risorse per remunerare la produttività, vengono indicati alcuni parametri che si scontrano con la richiesta dei sindacati che reclamano una quota di produttività dello 0,5% in presenza di una crescita dello 0,3% del PIL nel 2003, mentre il governo eccepisce che l’aumento stabilito per il 2000 per la stessa produttività era stato dello 0,2% a fronte di una crescita del PIL del 3 %.
· previdenza integrativa – è un problema di rilevante importanza, in quanto, se non viene disciplinato in modo chiaro e trasparente potrebbe risolversi in uno scippo della indennità di buona uscita per gli statali e più in genere dal T.F.R., trattamento di fine rapporto, per gli altri.

Il d.d.l., approvato giovedì 13 maggio scorso dal Senato e ora all’esame della Camera, per consentire lo sviluppo della previdenza complementare, finalizzato alla costituzione di una pensione integrativa, assai importante per il futuro previdenziale dei giovani dipendenti, prevede di finanziare il costituendo fondo con il conferimento, anche tacito (!), del maturando  accantonamento dell’indennità di buona uscita o TFR che dir si voglia.

Comunque, sino ad oggi, salvo alcune possibilità, ancora sotto condizione, per il comparto scuola, e qualche apertura per gli enti locali, per il resto non si è fatto nulla, con l’aggravante che il ritardo nell’attuazione danneggia fortemente i giovani che dal 1966 non ancora potuto crearsi la pensione integrativa.

· esternalizzazione – si tratta, com’è noto, di regolamentare l’attribuzione di incarichi e di compiti a soggetti esterni all’amministrazione dello Stato, al fine di non penalizzare indiscriminatamente le professionalità esistenti fra i dipendenti in servizio. 
CONCLUSIONI

Sono tutte disquisizioni affascinanti che non spiegano, però, il fenomeno (reale!!) della nascente nuova povertà che sta sviluppandosi in certe aree del pubblico impiego retribuite con poco più di  1000 € al mese !!


Allo stato degli atti, nonostante le forti azioni di lotta promosse dai dipendenti pubblici, sono decisamente negativi i risultati dell’incontro con il Governo, che, con cavilli ed interpretazioni capziose, cerca di aggirare il nodo delle nuove risorse economiche necessarie per  portare a soluzione la tornata contrattuale 2004-2005.


Ci auguriamo che dopo gli impegni elettorali, con reciproco buon senso, si superino interpretazioni diversive e si vada al sodo riconoscendo le esigenze economiche dei dipendenti pubblici, come affermato dal Segretario generale Nigi :


 “Non può non riconoscersi che il cuore pulsante di un governo è proprio l’efficienza della Pubblica Amministrazione, la quale si ottiene solo attraverso la soddisfazione dei suoi componenti.”  
INPDAP -  PENSIONI DEFINITIVE E NON PIU’ PROVVISORIE ?


L’Inpdap con la circolare n.33/2004, per evitare di pagare interessi e rivalutazione monetaria, introduce una nuova procedura per la liquidazione immediata delle pensioni definitive, eliminando il triste andazzo delle pensioni provvisorie, spesso di lunga durata,


Le pensioni provvisorie, ad esempio di vecchiaia, liquidate forse con meno rigorosa attenzione, spesso contengono calcoli errati od applicazione giuridiche contestabili, che fanno sorgere il diritto al risarcimento a decorrere dal 31° giorno dopo la cessazione dal servizio o dalla presentazione della domanda quando questa sia successiva alla data di decorrenza.


Le stesse responsabilità sorgono per la liquidazione degli altri trattamenti pensionistici, come quelli anticipati, di inabilità, privilegiati, o superstiti indiretti o di vecchiaia.


Abbiamo posto il punto interrogativo, perché vogliamo vedere alla prova l’Inpdap nel portare a termine velocemente un’operazione così importante e sicuramente impegnativa.

Cordialità e Saluti 


IL SEGRETARIO GENERALE


Renato Plaja
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